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a Facoltà Medica di Torino, nel momento in cui Voi, dopo 
xvii anni di comune lavoro, state per staccarvi da lei, mentre 
sente raddoppiarsi l’amore e l’ammirazione, ehe Vi ha ognora 
professato, prova il bisogno di mandarvi un saluto d’addio, 
ed insieme una parola di gratitudine, ehe attesti, come essa 
riconosca doversi, in gran parte, alla Vostra fama ed attività 
scientifica, alia Vostra faconda parola, e vigorosa e leale iniziativa, 

se le fu dato di contare pel numéro dei lavori e dei discepoli, e pel 
giusto indirizzo, fra le prime d’ltalia.

In cosi grave jattura essa puô trovare un solo conforto, quello d’essere 
certa ehe anche nella Vostra assenza una parte di Voi le rimane; poichè 
i molti discepoli ehe qui lasciate, anche nel suo seno, sapranno alimentare 
e trasmettere fino ai tardi nepoti la sacra fiamma ehe qui ravvivaste

quasi cursores vitai lampada tradunt. (Lucretius.)
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